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III COMITATO – INFILTRAZIONI MAFIOSE

NELLE ISTITUZIONI TERRITORIALI E NEGLI

ENTI LOCALI.

Martedì 19 maggio 2026.

Il comitato III si è riunito dalle 11.30
alle 11.35.

COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 19 maggio 2026. — Presidenza
del presidente Chiara COLOSIMO.

La seduta comincia alle 12.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Chiara COLOSIMO, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori dell’audizione odierna sarà assi-
curata anche mediante l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Audizione di Roberto Massucci, questore di Roma.

(Svolgimento e conclusione).

Chiara COLOSIMO, presidente, intro-
duce l’audizione di Roberto Massucci, que-
store di Roma.

Ricorda che la seduta si svolge nelle
forme dell’audizione libera ed è aperta alla
partecipazione da remoto dei componenti
della Commissione. Ricorda inoltre che i
lavori potranno proseguire in forma se-
greta, sia a richiesta dell’audito che dei
colleghi, sospendendosi in tal caso la par-
tecipazione da remoto e la trasmissione
sulla web-tv.

Roberto MASSUCCI, questore di Roma,
svolge il proprio intervento.

Intervengono per formulare osserva-
zioni e quesiti Chiara COLOSIMO, presi-
dente, il senatore Walter VERINI (PD-IDP)
e il deputato Federico CAFIERO DE RAHO
(M5S).
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Roberto MASSUCCI, questore di Roma,
risponde a più riprese ai quesiti posti e
fornisce ulteriori precisazioni.

Chiara COLOSIMO, presidente, ringra-
zia l’audito per il contributo fornito e di-
chiara conclusa l’audizione.

(La seduta, sospesa alle ore 13.15, è ri-
presa alle ore 13.20).

Sulla pubblicità dei lavori.

Chiara COLOSIMO, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità
dei lavori delle comunicazioni odierne sarà
assicurata anche mediante l’attivazione di
impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Comunicazioni del presidente.

Chiara COLOSIMO, presidente, comu-
nica che nella seduta del 12 maggio scorso,
l’Ufficio di presidenza ha convenuto che la
Commissione si avvalga, ai sensi dell’arti-
colo 23, comma 1, del regolamento interno,
delle seguenti collaborazioni a tempo par-
ziale: Marco Di Lello, avvocato, per il Co-
mitato « Infiltrazioni mafiose nelle manife-
stazioni sportive e legami tra criminalità
organizzata e società sportive » e Giovanna
Maria Micale, insegnante di lettere e ope-
ratrice psico-pedagogica territoriale, per il
Comitato « Cultura della legalità e prote-
zione dei minori ».

Ricorda che tutti gli incarichi di colla-
borazione sono a titolo gratuito, salvo rim-
borso delle spese documentate sostenute, e
che i collaboratori a tempo parziale sa-
ranno presenti in Commissione e nei Co-
mitati soltanto su espressa convocazione.

Procede infine a dar conto alla Com-
missione dei risultati derivanti dai controlli
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera i)
della legge n. 22 del 2023 effettuati sulle
liste elettorali riguardanti le consultazioni
che si terranno in data 24 e 25 maggio
prossimi per l’elezione dei sindaci e dei
consigli comunali dei seguenti comuni: Agri-
gento, Andria, Arezzo, Avellino, Chieti, Cro-
tone, Enna, Fermo, Lecco, Macerata, Man-
tova, Messina, Pistoia, Prato, Reggio Cala-
bria, Salerno, Trani, Venezia, Afragola (NA),
Cava de' Tirreni (SA), Ercolano (NA), Fa-
enza (RA), Imola (BO), Legnano (MI), Mar-
sala (TP), Molfetta (BA), Moncalieri (TO),
Portici (NA), Viareggio (LU), Vigevano (PV),
nonché dei sindaci e dei consigli comunali
dei seguenti comuni sciolti ex art. 143 del
decreto legislativo n. 267 del 2000: Cerva
(CZ), Melito di Napoli (NA), Quindici (AV),
Randazzo (CT) e Tropea (VV). Propone
quindi che la Commissione si riunisca in
seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori pro-
seguono in seduta segreta indi riprendono in
seduta pubblica).

Chiara COLOSIMO, presidente, comu-
nica che l’elenco delle candidature in vio-
lazione del codice di autoregolamentazione
sarà pubblicato in allegato al resoconto
sommario della seduta odierna (vedi alle-
gato).

La seduta termina alle 14.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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ALLEGATO

ALLEGATO 

Con riferimento alle consultazioni che si terranno in data 24 e 25 maggio 2026 per l’elezione 

dei sindaci e dei consigli comunali dei comuni di Agrigento, Andria, Arezzo, Avellino, Chieti, 

Crotone, Enna, Fermo, Lecco, Macerata, Mantova, Messina, Pistoia, Prato, Reggio Calabria, Salerno, 

Trani, Venezia, Afragola (Napoli), Cava de’ Tirreni (Salerno), Ercolano (Napoli), Faenza (Ravenna), 

Imola (Bologna), Legnano (Milano), Marsala (Trapani), Molfetta (Bari), Moncalieri (Torino), Portici 

(Napoli), Viareggio (Lucca), Vigevano (Pavia), nonché dei sindaci e dei consigli comunali dei 

comuni sciolti ex art. 143 del decreto legislativo n. 267 del 2000 di Cerva (Catanzaro), Melito di 

Napoli (Napoli), Quindici (Avellino), Randazzo (Catania) e Tropea (Vibo Valentia), risultano in 

violazione del codice di autoregolamentazione le candidature di: 

MOCCIA Mauro, candidato al consiglio comunale di Afragola (NA), per la lista 

“AFRAGOLA LIBERA”. Nei confronti del predetto candidato, il GUP presso il tribunale di Napoli 

ha disposto, in data 7 settembre 2022, il rinvio a giudizio per più condotte integranti il reato di 

bancarotta fraudolenta (artt. 216, 219 e 223 della legge fallimentare ora previsti dagli artt. 322, 326 e 

329 del Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza). Il procedimento è attualmente pendente in 

fase dibattimentale innanzi al tribunale di Napoli, con prossima udienza fissata al 12 ottobre 2026.  

La predetta candidatura risulta pertanto in violazione dell’articolo 1, comma 1, lettera o), del 

codice di autoregolamentazione. 

 

GENTILE Luigi, candidato sindaco per il comune di Agrigento per le liste “DC-

DEMOCRAZIA CRISTIANA”, “NOI MODERATI-PARTITO POPOLARE EUROPEO-SUD 

CHIAMA NORD”, “LEGA-AGRIGENTO” e “GENTILE SINDACO DI AGRIGENTO-PRIMA 

L’ITALIA”. Nei confronti del predetto candidato, il GUP presso il tribunale di Agrigento ha disposto, 

in data 12 marzo 2021, il rinvio a giudizio per il reato di bancarotta fraudolenta (artt. 216, 219 e 223 

della legge fallimentare ora previsti dagli artt. 322, 326 e 329 del Codice della crisi d’impresa e 

dell’insolvenza). Il procedimento è attualmente pendente in fase dibattimentale innanzi al tribunale 

di Agrigento, con prossima udienza fissata al 21 maggio 2026.  

La predetta candidatura risulta pertanto in violazione dell’articolo 1, comma 1, lettera o), del 

codice di autoregolamentazione. 

 

ANNIVERSARIO Massimo, candidato al consiglio comunale di Avellino per la lista 

“SCEGLIE NARGI”. Nei confronti del predetto candidato, il GUP presso il tribunale di Nocera 

Inferiore ha disposto, in data 26 novembre 2025, il rinvio a giudizio per il reato di bancarotta 
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fraudolenta (artt. 216, 219 e 223 della legge fallimentare ora previsti dagli artt. 322, 326 e 329 del 

Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza). Il procedimento è attualmente pendente in fase 

dibattimentale innanzi al tribunale di Nocera Inferiore, con prossima udienza fissata al 15 luglio 2026.  

La predetta candidatura risulta pertanto in violazione dell’articolo 1, comma 1, lettera o), del 

codice di autoregolamentazione. 

 

BALBI Maria Maddalena, candidata al consiglio comunale di Avellino per la lista “LIBERI 

E FORTI”. Nei confronti della predetta candidata, il GUP presso il tribunale di Milano ha disposto, 

in data 29 gennaio 2025, il rinvio a giudizio per il reato di riciclaggio (art. 648-bis c.p.). Il 

procedimento è attualmente pendente in fase dibattimentale innanzi al tribunale di Milano, con 

prossima udienza fissata al 26 maggio 2026.  

La predetta candidatura risulta pertanto in violazione dell’articolo 1, comma 1, lettera i), del 

codice di autoregolamentazione. 

 

DENTICE Gaetano, candidato al consiglio comunale di Avellino per la lista “FRATELLI 

DI AVELLINO”. Nei confronti del predetto candidato, il GUP presso il tribunale di Napoli ha 

disposto, in data 20 maggio 2024, il rinvio a giudizio per il reato di attività organizzate per il traffico 

illecito di rifiuti (art. 452-quaterdecies c.p.). Il procedimento è attualmente pendente in fase 

dibattimentale innanzi al tribunale di Napoli, con prossima udienza fissata al 9 ottobre 2026.  

La predetta candidatura risulta pertanto in violazione dell’articolo 1, comma 1, lettera n), del 

codice di autoregolamentazione. 

 

FESTA Gianluca, candidato sindaco per il comune di Avellino per le liste “W LA 

LIBERTA”, “LIBERI E FORTI”, “ENJOY” e “DAVVERO”. Nei confronti del predetto candidato, 

il GIP presso il tribunale di Avellino ha emesso, in data 13 ottobre 2025, decreto di giudizio 

immediato per i reati di associazione per delinquere finalizzata alla corruzione, corruzione per 

l’esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri di ufficio e induzione indebita a dare 

o promettere utilità (artt. 416, 318, 319, 319-quater c.p.). Il procedimento è attualmente pendente in 

fase dibattimentale innanzi al tribunale di Avellino, con prossima udienza fissata al 25 settembre 

2026.  

La predetta candidatura risulta pertanto in violazione dell’articolo 1, comma 1, lettera b) del 

codice di autoregolamentazione. 
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PANARIELLO Ernesto, candidato al consiglio comunale di Avellino per la lista “SIAMO 

AVELLINO”. Nei confronti del predetto candidato, il GUP presso il tribunale di Roma ha disposto, 

in data 5 dicembre 2022, il rinvio a giudizio per più condotte integranti il reato di bancarotta 

fraudolenta (artt. 219 e 223 della legge fallimentare ora previsti dagli artt. 326 e 329 del Codice della 

crisi d’impresa e dell’insolvenza). Il procedimento è attualmente pendente in fase dibattimentale 

innanzi al tribunale di Roma, con prossima udienza fissata al 21 gennaio 2027.  

La predetta candidatura risulta pertanto in violazione dell’articolo 1, comma 1, lettera o) del 

codice di autoregolamentazione. 

 

PADOVANO SORRENTINO Anna, candidata al consiglio comunale di Cava de’ Tirreni 

(SA) per la lista “PARTITO DEMOCRATICO”. Nei confronti della predetta candidata, il GUP 

presso il tribunale di Nocera Inferiore ha disposto, in data 27 maggio 2019, il rinvio a giudizio per il 

reato di turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.). Il procedimento è pendente in fase dibattimentale 

presso il tribunale di Nocera Inferiore con udienza fissata al 1° dicembre 2026. 

La predetta candidatura risulta pertanto in violazione dell’articolo 1, comma 1, lettera b) del 

codice di autoregolamentazione. 

 

PALLADINO Massimo, candidato al consiglio comunale di Cava de’ Tirreni (SA) per la 

lista “NUOVI ORIZZONTI”. Nei confronti del predetto candidato, il GUP presso il tribunale di 

Milano ha disposto, in data 15 aprile 2024, il rinvio a giudizio per più condotte integranti il reato di 

bancarotta fraudolenta (artt. 216, 219 e 223 della legge fallimentare ora previsti dagli artt. 322, 326 e 

329 del Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza). Il procedimento è pendente in fase 

dibattimentale presso il tribunale di Milano con udienza fissata al 24 settembre 2026. 

La predetta candidatura risulta pertanto in violazione dell’articolo 1, comma 1, lettera o) del 

codice di autoregolamentazione. 

 

BENNICI Santina, candidata al consiglio comunale di Enna per la lista “FRATELLI 

D’ITALIA”. Nei confronti della predetta candidata, il GUP presso il tribunale di Gela ha disposto, in 

data 18 dicembre 2025, il rinvio a giudizio per i reati di tentativo di estorsione e estorsione aggravata 

(art. 629 c.p.). Il procedimento è pendente in fase dibattimentale presso il tribunale di Gela con 

udienza fissata al 28 maggio 2026. 

La predetta candidatura risulta pertanto in violazione dell’articolo 1, comma 1, lettera h) del 

codice di autoregolamentazione. 
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TAGLIAMONTE Giovanni, candidato al consiglio comunale di Ercolano (NA) per la lista 

“PARTITO DEMOCRATICO”. Nei confronti del predetto candidato, il GUP presso il tribunale di 

Napoli ha disposto, in data 26 novembre 2024, il rinvio a giudizio per il reato di attività organizzate 

per il traffico illecito di rifiuti (art. 452-quaterdecies c.p.). Il procedimento è pendente in fase 

dibattimentale presso il tribunale di Santa Maria Capua Vetere con udienza fissata al 21 maggio 2026. 

La predetta candidatura risulta pertanto in violazione dell’articolo 1, comma 1, lettera n) del 

codice di autoregolamentazione. 

 

PICCINI Giuseppe, candidato al consiglio comunale di Imola (BO) per la lista “FORZA 

ITALIA”. Nei confronti del predetto candidato, il GUP presso il tribunale di Bologna ha disposto, in 

data 27 maggio 2024, il rinvio a giudizio per il reato di accesso abusivo a sistema informatico o 

telematico (art. 615-ter c.p.). Il procedimento è pendente in fase dibattimentale presso il tribunale di 

Ravenna con prossima udienza fissata al 25 maggio 2026. 

La predetta candidatura risulta pertanto in violazione dell’articolo 1, comma 1, lettera a) del 

codice di autoregolamentazione. 

 

RANUCCI Anna, candidata al consiglio comunale di Melito di Napoli (NA) per la lista “UN 

PATTO PER MELITO”. Nei confronti della predetta candidata, il GUP presso il tribunale di Roma 

ha disposto, in data 9 ottobre 2024, il rinvio a giudizio per i reati di frode informatica e di accesso 

abusivo a sistema informatico o telematico (artt. 640-ter e 615-ter c.p.). Il procedimento è pendente 

in fase dibattimentale presso il tribunale di Roma con udienza fissata al 7 dicembre 2026. 

La predetta candidatura risulta pertanto in violazione dell’articolo 1, comma 1, lettera a) del 

codice di autoregolamentazione. 

 

ROMA Lucia, candidata al consiglio comunale di Melito di Napoli (NA) per la lista 

“NUOVO CDU CRISTIANI DEMOCRATICI UNITI”. Nei confronti della predetta candidata, il 

tribunale di Ancona ha emesso, in data 2 aprile 2026, sentenza di condanna, alla pena di un anno e 

due mesi di reclusione e 300 euro di multa, per il reato di tentata estorsione (artt. 56 e 629 c.p.).  

La predetta candidatura risulta pertanto in violazione dell’articolo 1, comma 1, lettera h) del 

codice di autoregolamentazione. 

 

SAGLIMBENI Salvatore, candidato al consiglio comunale di Messina per la lista “AMO 

MESSINA”. Nei confronti del predetto candidato, il GUP presso il tribunale di Messina ha disposto 

il rinvio a giudizio per il reato di disastro ambientale (art. 452-quater c.p.). Il procedimento è pendente 
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in fase dibattimentale presso il tribunale di Messina con prossima udienza fissata al 17 settembre 

2026. 

La predetta candidatura risulta pertanto in violazione dell’articolo 1, comma 1, lettera n) del 

codice di autoregolamentazione. 

 

ALFIERI Alessandro, candidato al consiglio comunale di Portici (NA) per la lista 

“PARTITO DEMOCRATICO”. Nei confronti del predetto candidato, il tribunale di Napoli ha 

emesso, in data 10 settembre 2024, sentenza di condanna, alla pena di tre anni e tre mesi di reclusione, 

per il reato di bancarotta fraudolenta (artt. 216, 219 e 223 della legge fallimentare ora previsti dagli 

artt. 322, 326 e 329 del Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza). È pendente giudizio di appello 

con prossima udienza prevista per l'8 luglio 2026. 

La predetta candidatura risulta pertanto in violazione dell’articolo 1, comma 1, lettera o) del 

codice di autoregolamentazione. 

 

PILLERA Alfio, candidato sindaco per il comune di Randazzo (CT) per le liste 

“TRASPARENZA E LEGALITA’-FREDDY PILLERA SINDACO RANDAZZO”. Nei confronti 

del predetto candidato, il GUP presso il tribunale di Messina, in data 16 gennaio 2025, ha disposto il 

rinvio a giudizio dinanzi al tribunale di Patti per il reato di truffa aggravata per il conseguimento di 

erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.) aggravato ai sensi dell’articolo 416-bis.1 c.p. Il procedimento 

è pendente in fase dibattimentale presso il tribunale di Patti con prossima udienza fissata al 27 maggio 

2026. 

Nei confronti dello stesso candidato, il GUP presso il tribunale di Catania, in data 1° dicembre 

2023, ha disposto il rinvio a giudizio per il reato di accesso abusivo a sistema informatico o telematico 

(art. 615-ter c.p.). Il procedimento è pendente in fase dibattimentale presso il tribunale di Catania con 

prossima udienza fissata al 15 settembre 2026. 

La predetta candidatura risulta pertanto in violazione dell’articolo 1, comma 1, lettere q) e a) 

del codice di autoregolamentazione. 

 

MEGALE Eleonora Maria Pia, candidata al consiglio comunale di Reggio Calabria per la 

lista “PARTITO DEMOCRATICO”. Nei confronti della predetta candidata, il GUP presso il 

tribunale di Reggio Calabria, in data 5 novembre 2021, ha disposto il rinvio a giudizio per il reato di 

attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 452-quaterdecies c.p.). Il procedimento è 

pendente in fase dibattimentale presso il tribunale di Reggio Calabria con udienza fissata al 28 maggio 

2026. 
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La predetta candidatura risulta pertanto in violazione dell’articolo 1, comma 1, lettera n) del 

codice di autoregolamentazione. 

 

VERGA Mauro, candidato al consiglio comunale di Trani (BAT) per la lista “TRANI 

LIBERA”. Nei confronti del predetto candidato, il tribunale di Trani ha emesso, in data 2 dicembre 

2021, sentenza di condanna, alla pena di tre anni di reclusione, per il reato di tentata estorsione 

aggravata (artt. 56 e 629 c.p.). È pendente giudizio di appello. 

La predetta candidatura risulta pertanto in violazione dell’articolo 1, comma 1, lettera h) del 

codice di autoregolamentazione. 

 

DELLO MARGIO Tania, candidata al consiglio comunale di Viareggio (LU) per la lista 

“MARIA LINA MARCUCCI SINDACA”. Nei confronti della predetta candidata, è stata emessa, in 

data 14 novembre 2023, sentenza di condanna dalla Corte di appello di Firenze, alla pena di due anni, 

dieci mesi e venti giorni di reclusione e 800 euro di multa per il reato di turbata libertà degli incanti 

e di estorsione (artt. 353 e 629 c.p.). Con sentenza del 19 giugno 2024 la Corte di cassazione ha 

confermato la condanna per il reato di estorsione, mentre ha annullato con rinvio ad altra sezione 

della Corte di appello di Firenze la condanna limitatamente ad alcune condotte di turbata libertà degli 

incanti.  

La predetta candidatura risulta pertanto in violazione dell’articolo 1, comma 1, lettera h) del 

codice di autoregolamentazione. 

 

RAO Maria Giulia Giuseppina, candidata al consiglio comunale di Viareggio (LU) per la 

lista “LISTA SANTINI VIAREGGIO PER MARIA LINA SINDACA”. Nei confronti della predetta 

candidata, il GUP presso il tribunale di Livorno, in data 17 aprile 2025, ha disposto il rinvio a giudizio 

per il reato di corruzione per atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.). Il procedimento è 

pendente in fase dibattimentale presso il tribunale di Livorno con prossima udienza fissata al 20 

maggio 2026. 

Nei confronti della stessa candidata, il GUP presso il tribunale di Firenze, in data 10 giugno 

2025, ha disposto il rinvio a giudizio per più condotte integranti il reato di accesso abusivo a sistema 

informatico o telematico (art. 615-ter c.p.). Il procedimento è pendente in fase dibattimentale presso 

il tribunale di Lucca con prossima udienza fissata al 25 maggio 2026. 

La predetta candidatura risulta pertanto in violazione dell’articolo 1, comma 1, lettere b) e a) 

del codice di autoregolamentazione. 
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Limitatamente ai 5 comuni sciolti ex articolo 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 

267, interessati dalla presente tornata elettorale del 24 e 25 maggio, risultano altresì in violazione del 

codice di autoregolamentazione, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, lettera c): 

 

Per il comune di Randazzo (CT) le candidature di: ANZALONE Gianluca Giuseppe, 

candidato alla carica di sindaco per la lista “SI MUOVE LA CITTÀ”, già assessore del comune 

sciolto; LA PIANA Emilio Emanuele, candidato al Consiglio comunale per la lista “SI MUOVE 

LA CITTÀ”, già assessore del comune sciolto; FOTI Concetta Carla Luisa, candidata alla carica 

di sindaco per la lista “RESPONSABILITÀ E FUTURO”, già assessore del comune sciolto. 

 

Per il comune di Tropea (VV) le candidature di: MACRÌ Giovanni, candidato alla carica di 

sindaco per la lista “FORZA TROPEA”, già sindaco del comune sciolto; MARZOLO Caterina, 

candidata al Consiglio comunale per la lista “FORZA TROPEA”, già assessore del comune sciolto; 

TRECATE Greta, candidata al Consiglio comunale per la lista “FORZA TROPEA”, già assessore 

del comune sciolto; RODOLICO Giuseppe, candidato alla carica di sindaco per la lista “INSIEME 

PER TROPEA”, già sindaco del comune sciolto. 
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